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INVIATO

BAGNOLI IRPINO.Tra l’orto e l’hi te-
ch, il filo del sapere condiviso, co-
me in un laboratorio artigiano, si
trasmette fianco a fianco. Sergio
l’ingegnere,insegnaaValeriol’ar-
chitetto i segreti del software che
ha rivoluzionato la progettazione
architettonicaeilcalcolonelsetto-
reingegneristico.Pocopiùinlà, in
unopenspacepunteggiatodascri-
vanieepozzidi luceche illumina-
no giardini interni sullo sfondo di
montagneinnevate,AlfonsoeAn-
tonietta in videoconferenza alter-
nano francese e spagnolo in con-
versazioniconstudidiprogettazio-
ne indiversipaesieuropei.
È questa Acca, la nuova cittadella
dovesi producono software per
specialisti delle costruzioni. Si di-
segna sul video un edificio, se ne
definiscono i comportamenti in
casodi sisma, le dispersioni ener-
getiche, si tracciano i percorsi de-
gli impianti elettrici e idrici e con-
temporaneamentesi segnalanoai
progettisti le nuove normative in
materiaediliziae leprescrizionidi
legge,manmanosicalcolanoico-
sti.
Nella cittadella dove da qualche
giorno si sono trasferiti i circa 200
ricercatori dalla vecchia sede di
Montella, Guido e Antonio Cian-
ciulli ripercorrono iquasiquaran-
taannidistoriadella loroazienda.
Acca oggi è tra le aziende tre al
mondo in grado di offrire un pro-
dotto così specifico, tra l’altro di
grandissimo successo (centinaia
dimigliadi clienti in Italiae inEu-
ropa,maancheinaltricontinenti)
per lasuasemplicitàdiutilizzo.
«Gli ingegnerineeranoquasi spa-
ventati - racconta Antonio Cian-
ciulli-,sichiedevanoquandocive-
devano progettare così semplice-
mente,se il loro lavorodovesseun
giorno diventare inutile. In realtà
lecompetenzedi architetti e inge-
gnerisonosoltantoesaltatedaino-
stri softwarediprogettazione».

La svolta negli
anni ‘90 quan-
do a credere al
software «Pri-
mus», quello
con la Dama
con l’ermelli-
nodiLeonardo
sulla confezio-
ne (Brera ha
concesso
all’Accal’utiliz-
zodell’immagi-
ne elaborata,
anche perchè

l’accademia è essa stessa cliente
dell’azienda),diventaun’applica-
zionediWindows.Gli stretti colla-
boratori di Bill Gates a caccia di
contenuti gli occhi sull’applicati-
vo fino ad ospitare ad una presti-
giosa fiera di settore direttamente
nelpadiglioneMicrosoft l’azienda
irpina.Fulaconsacrazione.
Inrealtàdiecianniprimalostudio
di progettazione di Montella era
già il garage-laboratorio dove si
sperimentavanotecnologiedical-
colo, così comeavveniva contem-
poraneamente nella silicon val-

ley.Il terremotodell’80avevadato
moltolavoroaglistuditecniciean-
cheaiCianciulli.EloroconilCom-
modore 64 cominciarono a co-
struireiprimiprogrammidicalco-
lo e di computometrico per sem-
plificarsi la vita. La voce passò di
studioinstudio,edaprogettistadi
case Guido Cianciulli ci si specia-
lizzò nella progettazione di pro-
grammi, il fratello Antonio lavorò
aldesign,«perchèogniapplicazio-
ne deve essere facile da usare ma
anchebella».
Oralasoftwarehousehacentinaia
di ingegneri che lavorano a due
passidaipascolideibovini irpinie
dall’altopianodelLaceno.Laneve
è poesia pura sul nuovo centro di
ricerca: il santuariodiSanFrance-
sco a Folloni si intravededalle ve-
trate protette da lamelle che si in-
clinanoassecondando il soleggia-
mento (qui gli interruttori sono
elettronici). Sul tetto pale eoliche
con spirali verticali e una torredel
vento minimizzano l’utilizzo di
energia,siraccogliel’acquapiova-

naper riutilizzarlaepannelli foto-
voltaicitrasparentiricopronol’edi-
ficioprogettatodaFrancescoBru-
noecostruitodaunmixdi impre-
se locali e internazionali. I labora-
tori su una doppia stecca - che si
integra con la linea della collina,
poco prima che diventimassiccio
roccioso - modificano appena il
paesaggio.
Dentro,unconcentratoditecnolo-
gieedi semplici intuizioni come il
mindgymnasium, una serra dove
ci si ritrova per studiare soluzioni,
ideare nuovi percorsi di ricerca,
confrontarsi tra studiosi. Più che
un’azienda,Accaappareundipar-
timento universitario per i tanti
giovani in giro con sneakers e ca-
pelli rasta. Giovani provenienti
quasi tutti –altro incredibilemira-
colo-nondellaprovinciadiAvelli-
no ma dai comuni dell’Alta Irpi-
nia. Figli di immigrati, hanno stu-
diatoinMessico,Germania,Fran-
cia,Svizzera:«Quandolenostrefa-
miglie sono tornate abbiamo tro-
vato lavoro nell’azienda dei Cian-
ciulli», dicono Sara e Roberto che
lavoranoalcommercialeeall’assi-
stenza clienti (che per l’Acca è il
veromust:compri ilprogrammae
il tutoraggioèavita).
Un incredibile capovolgimento di
visionedelmondodellavoroedel-
laricercacheprobabilmentesfug-
geaglianalistidell’economiaedel-
lapolitica.Unprogettoolivettiano
tra lemontagne scabre che ispira-
noDragoneeCapossela.
L’orto e l’hi tech, per chi vuole, è
già visibile sotto l’eremo del San
Salvatore, traMontellaeBagnoli.
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L’annuncio
«La prossima
edizione
dello Sponz Fest
dedicata
ai paesi
che mutano
d’estate»

L’artista al LiceoClassico
di Sant’Angelo dei Lombardi:
eroi per una versione di latino

L’incontro

Capossela ai ragazzi: spassatevela e amate i miti

Duecento tra ingegneri
e architetti ospitati
nell’innovativa costruzione

GiulioD’Andrea

SEGUEDALLAPRIMAPAGINA

L’incontro con studenti e docenti
prendemillevie.Maibanali.Così la
domandasuigiovanie l’Irpiniavie-
ne riproposta verso la fine ancora
unavolta.Caposselasidiscostasolo
inparte dalla visionebukowskiana.
«Innanzituttodireiairagazzidivive-
re pienamente la fase della gioven-
tù, inogni sua sfaccettatura. Lagio-
ventù è potersi innamorare delle
idee,avere ladisponibilità a scopri-
re ilmondo.Oppure avere la possi-
bilità di leggere, perché più si va
avantiemenotemposi trova.Viau-

gurounagioventùpienadiletteratu-
ra», è il messaggio. L’elogio del Li-
ceoClassico, che «serve a conosce-
re soprattutto se stessi», è anche
una critica a un sistema scolastico
che non favorisce la cultura della
musica. «Lamusicadovrebbeesse-
repiùpresentenellescuole,persuo-
nare si devono ascoltare gli altri e
questoèfondamentale.Lamusicaè
anche un gioco. È un peccato che
abbia un ruolo così marginale so-
prattutto in Italia,Paeseche l’ha in-
segnataalmondo».
CaposselaalClassicospiega ildisco
«Marinai, profeti e balene» insieme
aldirigentescolasticoGiovanniFer-
rante e alle docenti Marinella Ma-
randino e Mariangela Vuolo. Lui
che ha frequentato istituti tecnici
masticailmitoallaperfezionefinoa
interpretarlo. Polifemo protagoni-
sta, cheèanche il vinodi Luigi Tec-

ce e un mostro che bisogna lasciar
stare. «Luièunciclopegigantescoe
hamangiato chi non si faceva i fatti
suoi». Risate e applausi. Poi l’invito
allascoperta:«Ilviaggioèconoscen-
za del mondo, l’imprevisto è dono
del fato. Laconoscenzaavvieneper
mezzodella sofferenza».E l’attuali-
tànelrapportotraClassicoemoder-
nità:«Ilmitorappresentalavicenda
umananelle cosepiù grandi di noi.
Eoggi ilmitoèpiùaccessibileconla
tecnologia. È più bello studiare in
questi tempi, così si abbatte la geo-
grafiachequiavevaunastoriadiiso-
lamento».
Gli spunti nonmancano, alla fine il
cantautore-scrittore canterà pure.
Faintempoaparlaredell’esperien-
za Sponz Fest e della prossima edi-
zione: «All’inizio fu un’idea che in-
tendeva creare una festa di una co-
munitàattornoal temadellosposa-

lizio. Poi siamo riusciti a creareuna
struttura un pò più ampia, anche
perunfinanziamentoregionale.Ab-
biamotrasformatoloSponzinprati-
che di comunità e ritualità. Offria-
mo la consapevolezza del territorio
achiloconosceeachilovisitaperla
primavolta.Ci concentriamosuun
argomentoogni anno, vedi il treno.
E l’anno prossimo il tema di fondo
potrebbe essere il mutamento di
questi paesi, magari partendo dal
fatto che cambiano volto in una fe-
stad’estate.Probabilmente lapros-
sima edizione dello Sponz si chia-
merà“All’incontre…r”».
Rafforzalaletterafinaleperricorda-
re il centenario della Rivoluzione
russa.Ec’è spazioper l’Europanel-
lalungamattinata:«Negliultimian-
nihocercatodi conoscere laGrecia
moderna.Volevocapirecosasucce-
dequando i soldi finiscono, se resta
qualcosachenonvieneimpostadal-
le banche e dall’economia. Penso
che laGrecia ci dia una scenografia
universale e auspico un’Europa di
sentirecomune».
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In azienda
Sei anni
per realizzare
l’opera
a basso
impatto,
spazio
alle start up

Dal 7 gennaio all’Acca si è tornati al
lavoro nella nuova sede. Verrà inau-
gurataaprimavera,maora il trasloco
ègià stato concluso. Si sperimentano
cambiamenti in Alta Irpinia, con la
consulenzadiunvisionariorazionale
comeFabrizio Barca.Ma il ceto degli
imprenditorisi spingepiùavantie la-
scialapalolealchimiediamministra-
tori e politici. L’ortoper i prodotti bio
da coltivare nelle pause. Ma anche il
teatro che è già aperto al territorio,
magari per rassegne dedicate all’ar-
chitettura eal territorio. Poi spazi per
le scuole che sonogià accompagnate
sullastradadellaformazionedigitale.

Lacittadellahaancheunapalestra
eunapiscina e spazi per i bambini fi-
glideidipendenti.

I tempi del lavoro nella cittadella
sonomutuati daquelli della vitapro-
vincia irpina,dueoredi spaccoame-
tà giornata per consentire a chi abita
inzonapertornareacasaamangiare,
unmodoperconservarespazidivivi-
bilitàe rapporti familiari. Il lavoro se-
vero, l’approfondimento e la ricerca
nondevonoessereunlimiteal tempo
della persona. A Facebook, Google o
Tesla accadeda sempre: unpercorso
trekking(e,diquestitempi,unadisce-
sainscidalRamajagra),nelledueore
dipausasonoun’opportunitàperchi
lavoraall’Acca.

Il progetto

Piscina, palestra
spazi per i bimbi
e pausa nell’orto

Le idee Guido Cianciulli
fondatore di Acca e la sede
di Bagnoli dell’azienda tra le tre
al mondo leader nella produzione
di software per l’architettura

L’artista Vinicio Capossela durante
l’incontro al liceo di Sant’Angelo

Il lavoro che cambia Il nuovo stabilimento di Bagnoli Irpino

Acca, serre hi-tech e studiosi irpini
nella nuova cittadella della ricerca
Il sogno olivettiano di Guido e Antonio Cianciulli nella sede tra i monti


